
 
                                                         

 

AVVISO IN MERITO ALLA POSSIBILITA’ DI EFFETTUARE REGISTRAZIONI 

AUDIO/VIDEO DURANTE LE LEZIONI UNIVERSITARIE 

         
La registrazione di suoni e immagini attraverso l’utilizzo di telefoni cellulari, e di altre 

apparecchiature idonee è in genere consentita, ma esclusivamente per fini personali, e sempre nel 

rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali delle persone coinvolte, in particolare della loro 

immagine e dignità.  

Gli studenti in ogni caso, non possono diffondere o comunicare i dati di altre persone (ad esempio 

pubblicandoli su Internet) senza averle prima informate adeguatamente e averne ottenuto l’esplicito 

consenso. Si deve quindi prestare particolare attenzione prima di caricare immagini e video su blog 

o social network, oppure di diffonderle attraverso sistemi di messaggistica istantanea.  

Il Regolamento generale sulla protezione dei dati (Regolamento UE 2016/679 - GDPR) all’articolo 2 

lett. c), infatti stabilisce che il GDPR non si applica ai trattamenti di dati personali effettuati da una 

persona fisica per l'esercizio di attività a carattere esclusivamente personale o domestico ma, come 

chiarito dalla Corte di Giustizia Europea nelle sentenze C-101/01 e C- 212/13, il trattamento di dati 

personali sul web non può rientrare nell'eccezione delle attività per uso personale e 

domestico/familiare.  

In particolare la registrazione delle lezioni è consentita esclusivamente per uso personale, mentre ne 

è vietata la diffusione senza il preventivo consenso dell’interessato.  

La diffusione/comunicazione sul web (ad esempio su social network, blog, piattaforme di video 

sharing) delle registrazioni effettuate durante le lezioni rientrano nell’ambito di applicazione 

del Regolamento UE e lo studente sarà considerato Titolare del trattamento dati.  

Si ricorda che la violazione degli obblighi previsti dalla normativa vigente per la protezione dati 

espongono il titolare del trattamento alle sanzioni pecuniarie di cui all’art. 83 del Regolamento 

2016/679 e alle sanzioni amministrative e penali di cui agli artt. 166 e seguenti del Decreto legislativo 

30 giugno 2003, n. 196 Codice in materia di protezione dei dati personali.  


